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„  mediarono colla forza a sì fatto diiordine 
„  eh’ era troppo crefciuto , con obbligare i 
5J poffidenti a vendere , a livellare , a per- 

mutare con i confinanti quelli ritagli di terre, 
con vari ben penfati ordini , e con depu- 

„  tar pubblici eilimatori ad acconciar tante 
„  offa slogate : non già per formar ampie 
5, polfelfioni , ma bensì delle mediocri, e di- 
„  ierete , le quali regolarmente rendono più 
v  frutto che le troppo vaile.

....... Laudato ingcntia rura,
Exigum colito.

Ora ritorniamo alle rifleflìoni del Sig. Ber­
trand . Chiama egli oliamoli civili i pafcoli 
promifeui , i comunali , le divilioni delle aje
0 ila de’ cortili, le formalità che allungano
1 proceffi; e fa delle oifervazioni generali l'o­
pra i mezzi di levare così fatti oilacoli.

„ U n  legislatore ben intenzionato ( die* 
egli ) s’ applica a ben conolcere quelli 

„  oilacoli ; perciocché come lì può feoprire, 
o applicare efficacemente il rimedio , fe la 

„  natura del male è occulto ? Sovente balta 
n  conofcere il male per guarirlo.

„  Bifogna ( fiegu’ egli )  attaccare gli oila- 
coli nella loro origine , e foprattutto elfe- 

„  re inilrutti del primo principio del difordi- 
ne : fenza queita cognizione fi moltiplica-

no


